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È AVVERTENZA 
î Si pregano i signori Associati 
| il’eni abbuonamento scade dol 
.80 \del.mese corrente, e coloro i 
| ‘quali desiderano di abbuonarsi, 
ca far pervenire la domanda ed 
|P Mi prezzo d' abbuonamento ‘in 
di tempo, affine di evitare ritardi 
| e sbagli nella spedizione del 
qgiornale. 
._I signori Associati sono pre- 
‘pati di unire ‘alla domanda di 
“If ‘abbuonamento la fascia in corso. 
è —__— ——_"@@@©" 
| | 'ifireizo, 28 novembre 
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LE CONCILIAZIONI 


REI 


Se nella Camera dei deputati’ si. conte- 
‘nessero degli elementi ùn po’più sémplici 
di quel che infatti sono, sarebbe presto 
ifatto.a comporre chimicamente un. gran 
partito ministeriale e: per conseguenza un 
forte ministero. Tanti grani di principii, 
‘tome dicono le Alpi, tanti'gfani di per- 
sone, sì pestano in un mortaio e Sé e fa 
una pasta omogenea..Ma le Alpi, hanno 
forse una »scusa di essere condotte a re- 
putare tanto ‘facile l'operazione che consi- 
gliano. Bastava gettare uno sguardo sui 
registri della Questura della Camera e ve- 
dere le richieste che i siagoli eletti face- 
vano dei posti ‘ove collocarsi; per. credere 
‘ad ‘una grande facilità di ‘amalgama în 
| quegli elementi. Tutti cercavano un posto 

‘alla sinistra o per lo meno al centro si- 
nistro, di. modo che entrando nell’ aula 
delle discussioni si dovrebbe essere per- 
| *Sttasi che quando si facesse ‘un ‘ministero 

‘the uscisse da quei banchi su cui si af- 

'follano tanti ‘deputati, si cercherebbe a 
| vstento una opposizione sugli altri presso- 

| ilchè tutti abbandonati. Ma pur troppo al- 
tro sono le opinioni che si esternano col 

‘sedere,. altro quelle che si “mostrano col 
| Votare, e non è ancor detto, se fra’ quelli 

"| che stanno anche all'estrema sinistra si 
| «trovi ancora qualche onorevole. D’ Ondes 
# | Réggio il quale, come tutti vedono, in 
"| questa vegislatura sòltanito ‘ebbe ‘a' pren; 
È ‘dere all'estrema destra quel posto a cui 
| invano il desolato Cesare Cantù, per tutta 
‘la legislatura passata, avealo invitato. 
| Un'altra ragione ‘che si presta all’illu- 
il | ‘‘Sione, come alméno noila crediamo sinora; 
f | | ‘in cui versano le Alpi, sta nel rappresen; 
| ..tare essa un gruppo d’uomini che dob- 
«| biamo credere pensino tatti nella stessa 
| -iguisa, tanto ‘si mostrarono concordemente 
| legati fra loro, entrando in Parlamento, e 
| "dal seno de’quali, se qualche opinione po- 
| litica emerse più esplicita, è quella di un’al- 
j i ‘leanza ‘colla sinistra. È facilissimo dunque 
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| Ghenelle colonne di quel giornale siasi in- 
fata, ‘core cosa più facile che non lo 
| "Sa, l'operdzione chimica di cui abbiamo 
|. parlato, tanto più che non lontano è il ri- 
| isordo dell’averla altra volta tentata. si 
Ma apptinto' per ciò noi ‘stimiamo che i 
" dibbi D pBino “tolti Stia ‘possibilità 
della sua riuscita. - «—_ {___.., 
- Non wi ebbe forse ‘anche allra volta un'ap- 
“parente conciliazione d’idee e di persone? 
© ‘Ben diversa ‘è la conciliazione che noi 
i io. Vi ha ‘chi grida alle muta- 
ioni ‘Che Ha Subito il nostro'giornale, ap- 
— poggi tanti Ministeri che si son suc- 
ceduti. A. proposito di quest’accusa noi ri- 
cordiamo volentieri l'esempio del fanciullo 
che, seduto. in tina Barca, segna 601 dito 
"la fiva del ‘fiùme o del lago, che, secondo 
—\tî corrono via difinanzi ai suoi occhi. Ed 
è appunto questo il caso di dimostrarne 


di È Chi più di noi infatti fu favorevole alla 
ds _ lsonè potiticà operatà dal conte di Ca- 
e ti — our è conosciuta sotto il nome ormai fa- 


oso di connubid? E chi più di noi po- 


combinazione a.cui. spingono le Alpî, si 


trebbe essere listo di' veder ricomposto un 
partito chi .....« ha ragioni di dividersi, se 
ne togliamo 1 ambizione personale di quelli 
chi vi stanno’ alla testa? 

Ma se la conciliazione da noi suggerita 
sarebbe indubititamente feconda ‘di otti- 
mi risultati; perchè fondata sopra una omo- 
geneità di idee che in nessuna importante 
discussione si è mai smentita; venga èltri 
a prometterci un’ uguale ridente prospet- 
tiva quando si tratti di una riconciliazione 
per Ja quale oltre le incompatibilità perso- 
nali si “abbia a vincere la divergenza dei 
principii. 

Le Alpi suggeriscono ‘la ‘ricostituzione 
del gabinetto RattaZzi-Depretis, aggiuntovi 
qualche altro ingrediente; ma tolti però 
dagli stessi. scaffali. Noi crediamo che 
nella persona dell’attuale ‘presidente del 
Consiglio possano far capo è conciliarsi tatti 
gli elementi’ del partito liberale moderato. 

Secondo noi,i partiti. nella Camera, ec- 
cettuato ; quel. piccolo gruppo d’ uomini 
d’ estrema destra, che partito non è; sareb- 
bero così divisi nel modo più normale che 
mai sì possa immaginare. Si avrebbe una 
sinistra abbastanza forte per contenere dalle 
deviazioni. il governo; si avrebbe un. par- 
tito ministeriale abbastanza! numeroso e 
compatto per'sostenerlo e sorreggerlo. Colla 


liberali. Il signor Phéniston vi citava ieri i nomi 
di alcuni gloriosi rivoluzionari, Trai nomi da lui 
ricordati, egli ha dimenticato quello di un uomo, 
la venerabile memoria del quale gode di tutte 
le nostre simpatie, voglio dire: quella del conte 
di Cavour (sì, sì: dall@ sinistra) del conte di 
Cavour che liberò l'Italia dal dominio dei governi 
stranieri, e che fondò il gran regno d'Italia, 

To suppongo che le antipatie le quali altra 
volta qui si sono manifestate contro quella grande 
nazione hanno molto perduto della loro vivacità. 
Si comprende facilmente che quello. Stato conti 
oggidì molti amici ed. abbia poche ostilità. Ma 
ciò che sÎ è detto, e ciò che ancor si ripete, co- 
me si ripete, può nuocere al Belgio. L'Italia ha 
le stesse istituzioni che abbiamo noi, essa ha in- 
teresse a sostenere i governi liberi, i parla- 
menti costituzionali. Essa ha adunque diritto a 
tutte le nostre simpatie, come il conte di Cavour 
ha diritto al rispetto dei veri amici della libertà 
(viva approvazione a sinistra). 


———__ _——_—_— 


Intorno ‘al completamento del ministero 
inglese leggiamo nel Times del 28: 


L'ingresso del sig. Goschen nel ministero 
come vice-presidente del Board ‘0f Trade e 
del sig. Forster come sotto-segretario di Stato 
per le colonie, è un avvenimento notevole 
tanto da meritare Ja sefia considerazione di 
coloro che tengono l’ occhio ‘intento a-quei 
cangiamienti che' il tempo e la necessità in- 
troducono nelle pratiche e nelle condizioni 
della vita politica. Questi signori rappresen- 
tano egregiamente, l'uno la classe mercan- 
tile, l’altro Ja manufatturiera. Essi furono fi- 
nora interpreti entrambi di opinioni politiche 
più tosto estreme; sono ‘entrambi giovani 
deputati della Caméra dei Comuni; entrambi 
sono debitori della loro ammissione nella 
gerarchia ‘ministeriale alla ‘abilità da loro pa- 
lesata nei dibattimenti e nel maneggio degli 
affari pubblici. 

In questo senso , abbiamo motivo di con- 
gratularci che le grette tradizioni aristocra- 
tiche siano state spezzate e che il governo 
di lord Russell abbia cercato vigore in quelle 
classi grandi ed influenti che contribuiranno 
più di qualunque altra al benessere ed alla 
prosperità del paese. È bene che si continui 
a far sì che uomini di abilità assoluta e di 
carattere onorevole abbiano ad ottenere, senza 
un fastidioso indugio, una posizione onore- 
vole, a. cui i rampolli di tante case aristo- 
cratiche guardano e sospirano invano. 

Dopo avere esaminato le qualità intel- 
lettuali e morali dei signori Gòschen e 
Forster, che appartengono al partito radi- 
cale, e l’ultimo dei quali non dissimula 
che lo scopo della riforma. è per lui il suf- 
fragio. universale, .il, Times dice che la no- 
mina di essi-non vuol,-punto dire che il 
Governo abbia a conformarè la sua poli- 
tica ‘alla loro. Ma qual'è adunque, dimanda 
il giornale della city, il significato. della 
loro accettazione . per. parte del Governo? 
Ecco come risponde il Times: 


L’interpretazione naturale di un tal passo 
è questa, che il Governo, disperando dell’ap- 
poggio conservativo di cui godeva lord Pal- 
merston, ha deciso di cercare un compenso 
in una più intima unione co’suoi sostenitori 
radicali. Questa è l’interpretazione più ovvia 
e forse più vera, ma l’esperienza passata ci 
insegna che ce n’è un’altra poco meno pro- 
babile. I. provvedimenti di lord Palmerston 
erano in se stessi poco atti a cattivarsì i ra- 
dicali, ma d’altra parte egli ammise il signor 
Gibson e il signor Villiers nel Gabinetto, e 
diede dei ‘posti subordinati al sig. Stansfeld 
e al sig. Gilpin. Gli è a questo modo ch'egli 
tenne insieme il partito. Ora_è possibile che 
lord Russell ‘imiti a questo rispetto l'esempio 
del suo predecessore, e che, quanto più è 
radicale la nomina de’ suoi subordinati, tanto 
più conservativa riesca l’azione del Governo. 


Il signor G. E. Forster si espresse nuo- 
vamente su la questione della Riforma in 
un meetnag tenutosi a Bradford la sera 
del 22 e nel quale si risolvè di spingere 
lord Russell a presentare una riforma com- 
pleta. Jl sig. Forster in quel suo discorso, 
dopo di avere reso. omaggio al patriot- 
tismo instancabile di lord Palmerston, disse 
che lord Palmerston non fu mai un serio 
riformatore, nè mai volle esser tenuto per 
tale; e che. la posizione di lord. Russell e 
quella. del sig. Gladstone sono le migliori 
malleverie della riforma pel paese. Ricordò 
quanto fu fatto da lord Russell per la ri- 
forma; ricordò, la. mancata elezione. del 
sig. Gladstone ad Oxford per questo mo- 
tivo; e aggiunse che dietro a lord Russell 
e al signor Gladstone stà un grande eser- 
cito, ; ; 

Ma la riforma non deve essere illusoria, 
laterale, come disse il signor D'Isragli: bi- 


avrebbero quattro o cinque partiti in Par- 
lamento; perchè nè tutta la sinistra esse 
osano di convitare al conuubio, nè una 
gran parte del centro sperano ‘di trarre 
con loro. 

A fronte di queste considerazioni peco 
importa secondo noi di guardare “al nu- 
mero, nè di volere in prevenzione perseru- 
tare verso quale dei due gruppi sareb- 
bero per rivolgersi gli elementi nuovi che 
ancora vagano incerti e vanno in traccia 
di un'attrazione che finora non hanno 
sentito. Studio degli uomini politici deve 
essere quello di creare una situazione chiara 
e precisa e non deve. dubitare dei buoni 
frutti che sarà per dare. 

Noi abbiamo pressochè superato il: pe- 
ricolo delle divisioni regionali. Le nuove 
elezioni hanno sconvolto talmente e quasi 
dappertutto gli antichi gruppi, che speriamo 
non possa rinascere più questo triste spet- 
tacolo dei gonfaloni lombardi, toscani o na- 
poletani che. si elevavano nel recinto del 
Parlamento. Resta ‘un’altra impresa per 
il'partito liberale, ‘quella di abbattere le 
bandiere personali che ormai sono il solo 
ostacolo ‘alla sua composizione soda e com: 
patta. Gi riusciremo noi? 

L’avvénire è ‘nelle’ mani di Dio, dicono 
tutti; ma tutti dicono altresì: fa. ciò che 
devi, avvenga che vuole. 

E noi il nostro dovere lo faremo sem- 
pre, come speriamo ‘d’averlo fatto fin qui, 
alieni dagli odii e dalle cieche adorazioni : 
disposti a seguire la nostra bandiera sino 
dove, senza equivoci,.la vediamo inalberata; 
ma disposti anche a fermarci, come lo ab- 
biamo altre volte mostrato, a quell’ estremo 
limite dove i nostri colori cominciano a 
disvanire sotto il prevalente riflesso di al- 
‘tri che nostri non sono. 

ttt 


Nella seduta del. 24 della Camera dei de- 
putati del Belgio, in seguito alla discussione 
che il giorno innanzi si era fatta per, com- 
batiere il signor Deschamps, a proposito .del 
suo opuscolo di cui tante volte abbiamo ,par- 
lato; avvenne che incidentalmente un mem- 
bro dell'opposizione di destra accusasse.il conte 
di Cavour di ayer pattuito coll’imperatore dei 
francesi la annessione del Belgio, alla Fran- 
cia; quasicchè il Belgio stesse proprio nelle 
saccoccie del conte di Cavour.Il ministro de- 
‘gli affari esteri gli rispose vittoriosamente pur- 

ando la memoria del nostro più illustre uo- 
mo di Sfato dalla taccia appostagli. 

Ecco testualmente l’incidente che tradu- 
ciamo dalla Indépendance Belge: 

Delcour. Si è parlato della, questione, belga. Jo 
“so che il signor di Cavour, nei suoi negoziati a 
Parigi, metteva la nostra esistenza in, questione | 
(proteste dalla sinistra). lo ne ho delle prove. 
Ciò che dico l'ho saputo da un onest’uomo, che 


il in nominerò però. è 4 i 
riga (ministro degli affari esteri): Perchè 
gettare una pietra contro il signor di Cavour? 
Forse perchè fu il rappresentante dei principii 


LE ASSOCIAZIONI SI RICEVONO 
n m Firenze all’ Ufficio del Giornale, vis Ghibellina, n. 440, piano terreno; 

in Torino, all'Ufficio succursale dei giornali, via D’Angennes, n, 16; 
nelle provincie presso gli Uffici postali. 

A Parigi, all’Agence Havas, ruo I, J. Rousseau, i 3 a'Londra, da 
Delisy Davies et C., Finck-Lane, Cornbill. * 

Le lettere ‘ed i reclami devono ‘essere ‘inviati, frunehi, alla Dite: 
zione del Giornale. Non si restituiscono i manosoritti. 

Per gli avvisi rivolgersi all'Ufficio ‘del Giornale; 


sogna che la nuova riforma dia ‘il'voto a- 
gli operai, che non ne siano immeritevoli 
per cause positive, come l’ultima riforma 
lo diede alle classi medie. Se non che la 
parte che la riforma darà agli operai non 
deve essere preponderante © 

Il Times dice che il discorso del signor 
Forster non aggiunge guari alle: probabi- 
lità della Riforma, da che egli stesso ri- 
conobbe possibile che il Governo possa 
essere abbandonato dal Parlamento e che 
questo si abbia a scegliere altri capi. Il 
Times vorrebbe che la questione fosse ri- 
soluta una volta; per non lasciare sempre 
in sospeso l’esistenza del Governo. La mi- 
glior soluzione sarebbe stata quella del 
progetto di riforma dei toriesTaccettata dai 
wighs. 

Ma quel giorno è passato ; e la. rinno- 
vazione della questione trarrà con seco 
un cangiamento di' governo. Per noi, con- 
chiude il Times, la questione è molto più 
semplice. Si vuol sapere, .se una legisla- 
tura neonata “sotto un. nuovo: gabinetto, 
debba cominciare fin dalla culla a fare 
una rivoluzione negli elementi della Ca- 
mera dei comuni e nella base della "costi- 
tuzione? ‘Il signor Forster rispose di sì, 
ma non così chiaramente come si sarebbe 
potuto aspettare da lui. 

ll Morning Post dice non poter am- 
mettere che il signor Gladstone sia obbli- 
gato da alcune parole dette ne’ suoi ultimi 
discorsi ad allargare il diritto elettorale. 


-—— P tim 


Nei giornali, francesi troviamo quasi ogni 
dì trattata la questione . del brigantaggio sui 
confini dello Stato romano e. delle complica- 
zioni a cui può dar luogo, quando,i francesi 
abbiano abbandonata le custodia di quelle 
provincie. I. giornali. clericali specialmente 
hanno inventata la bella storia, che quei bri- 
ganti siano, al nostro stipendio e quasi un’a- 
vanguardia. del nostro esercito. Di queste fol- 
lie non ce ne saremmo occupati, se, anche 
il Constitutionnel non fosse entrato nella lizza 
con questa poche righe, che vogliamo con- 
segnare nelle nostre colonne: 

« Un certo. partito si ostina a prestare al 
Governo -del papa intenzioni ed atti che a 
lui non spettano; ed a renderlo specialmente 
risponsabile dei fatti e. delle gesta come. an- 
che. dell’esistenza medesima delle bande hri- 
gantesche. 

« Notizie di Roma qui portate due giorni 
sono dal telegrafo ed espressamente confer- 
mate quest'oggi, danno a queste asserzioni 
una sonora smentita. Non soltanto il Governo 
del Santo Padre non sostiene sotto mano i 
briganti ma-li combatte, anzi apertamente, 
energicamente. Queste ultime notizie consta- 
tano tre conflitti differenti fra i gendarmi 
pontificii ed i briganti, ecc. » A 

Il resto lo sappiamo. perchè, come abbiamo 
anche noi osservato, il telegrafo .ci ayyisò di 
questa nuoya condotta. del Governo pontifi- 
cio a riguardo di. quegli ospiti poco accetti. 
Ma perchè in adesso il Governo pontificio si 
è messo a perseguitare i briganti, ne yiene 
forse la conseguenza che abbia sempre fatto 
lo .stesso ?,, 

Queste bande. contro cui .si affaticano i 
gendarmi pontifici sonc forse .piovute .dal 
cielo tutto ad un tratto, dopo che monsi- 
gnor di Merode, abbandonò il ministero delle 
armi, 0 non è piuttosto dimostrato più chia- 
ramente della luce del giorno, che se prima 
questi scontri fra, la truppa pontificia ed i 
briganti non avvenivano, segno è questo che 
i soldati del signor Merode facevano sem- 
bianza di non vederli ? 

Il Papa ed il suo principale, segretario di 
Stato saranno sempre, stati contrari a giovarsi 
di questo ribaldume che i rifugiati borbonici 
avevano fatto pullulare nel territorio restato 
sotto la dominazione pontificia; ma il cardi- 
nale Antonelli si sa bene che non amava 
niente ;affatto. monsignor De Merode alla te- 
sta delle forze armate ed in quanto al Papa 
è facile ‘capire che, quantunque sovrano as- 
soluto; ‘abbia dovuto anch'esso. subire ; per 
qualche tempo delle.cose che. a Jui.non pia- 
cevano. Finalmente venne un giorno nel quale 
sì capì che i briganti, invece di far la con- 
quista del-reame di Napoli a Francesco Bor- 
bone; avrebbero fatto perdere la pazienza ai 
sudditi del Papa e si decise “di farla finita. 
Che cosa si è fatto in allora? Si disse amon- 
signor Merode che avea la febbre, che era 
giallo come un morto, e gli si diede la buona 
sera. Da quel giorno in poi fucilate ai bri- 
ganti che-prima-erano tollerati, 

Machi avea ragione per. riguardo al pas- 
sato? Noi che abbiamo rimproverato al go- 
verno pontificio la sua connivenza? o i cle- 


Le inserzioni costano L. fi la linea. 
Us foglio arretrata cont. ? 


ricali che dicevano ‘essere quelle “mull’altro 
che sporche calunnie? 
Monsignor Merode faceva parte sì o no del 
governo pontificio? - 
—_T___—r——rm6& 


CORRÌSPONDENZE ITALIANE, 


‘l'orino, 27 novembre. —Ho toccato in una 
mia della dimissione del commendatore Ricotti 
da rettore di questa. R. Università e delle 
funzioni interinali ‘affidate al prof. comm. Se- 
rafino. Ora si annunzia; come certa la nomina 


definitiva al rettorato del prof. comm.Sis-_._. 


monda, lustro e. decoro delle scienze natu- 
rali. ma uomo di malferma salute, ed a_parere 
di taluni: non. creato per Ie cose amministra- 
tive. Non è mio intendimento di recar. giu- 
dizio sulla scelta del nuovo rettore;o di osteg- 
giare la nomina .di un distintissimo per- 
sonaggio qual è il Sismonda, ma è per: ac- 
cennarvi che qui si crede improvvida la legge 
che stabilisce la nomina dei rettori di anno 
in anno, e la scelta dei medesimi fra gli in- 
segnanti universitarii. 

L’altro giorno ho. assistito ad un secondo 
privato. esperimento della luce-Carlevaris. 
riescito per eccellenza: Una luce. bianchissi- 
ma, fissa completamente, fa impallidire non 
che la fiamma del Mify, la stessa fiamma del 
gaz luce ordinario. La luce Carlevaris proietta 
l’ ombra della fiamma di una stearica distando 
questa circa dieci, centimetri, e la lampada 
Carlevaris più di due metri da una parete 
della camera. Quel. piccolo punto luminoso 
ha bastato per tirare negativi fotografici im- 
piegandovi non maggior tempo, come avyer- 
tirono uomini pratici di fotografia, di quanto 
sarebbe avvenuto alla luce solare. 

Il sig. Carlevaris colla sua scoperta sta per 
arrecare in genere un gran bene a tutti i 
grandi centri industriali, ma sopratutto alla 
navigazione; per l'applicazione, ai fari è im- 
menso. Egli merita una parola riconoscente 
di congratulazione. Un èsperimento su vasta 
scala si sta ora combinando con una società, 
e la località sarà la via Doragrossa o. quella 
di Po. 

L'istituzione del nostro Credito immobiliare, 
che. sin qui fu malamente condotta, ma che 
potrebbe essere una buona instituzione, ha 
ora le sue sorti provvisoriamente affidate ad 
una Commissione. La:nostra Torino non è 
più quella pacifica e. tranquilla. città che. era 
tempo. fa, riguardo alla pubblica. sicurezza. 
Si commettono dei furti ed i malfattori vi 
assaltano nelle contrade più frequentate @ 
nelle .ore.meno, pericolose. ;La colpa princi- 
«pale. è attribuita. al:nostro, Municipio il quale 
dal..di_chesi-è immischiato di politica, ha 
troppo. trascurato. |’ amministrazione interna 
della..città che è il suo..precipuo,.dovere. Il 
Municipio cozlie..qualunque, occasione di fare 
opposizione alle leggi che emanano .dal., Mi- 
nistero .@. :ciò. a  detrimento degli jinteressi 
dei suoi amministrati. 

Il R. decreto 31 dicembre. 1864 il. .quale 
prescrive. che .il registro della popolazione 
debba essere .compiuto in. ciascun comune 
entro,.il primo-semestre. 4865, per il.nostro 
Municipio è come non. esistesse. Ha chiesto 
al Ministero una. proroga per impiantarlo al 
4°; del 1867! Ed il buon ministero l’ha.con- 
cessa...E sì che il registro della popolazione 
è un. eccellente sussidio. .per vegliare. con 
maggior facilità sulla sicurezza della. città! 

Il nostro. prefatto, conte Torre, fin’ora non 
ha: dato; alcun. segno. di, vitalità. ma ha.stu- 
diata la posizione tutt’altro che;bella; vuolsi 
che, non, abbia.intenzione di». aprire. le sue 
sale a qualche soirée per.il prossimo .carne- 
vale,  predicando così, coll’esempio, .l’econo- 
mia. E a proposito. del prefetto; yivdarò»al- 
cune voci che. corrono circa al.trasloco: dal- 
l’afficio di prefettura. :.Questa.deve: avere la 
sua, sede in piazza Castello, negli ufficivgià 
abitati dai Ministeri. La'disposizione però:dei 
locali non è, delle troppo felici;-e per:nulla 
adatta alle norme di una regolare ammini- 
strazione, L y 

Il prefetto occuperà .il.. piano »nobile «pel 
suo,alloggio, del.quale destinerà una sala ‘pel 
Consiglio provinciale;»I consiglieri di: prefet- 
tura si troveranno» parte al 20, parte''a}:30 
piano. Negli ammezzati si troveranno: Vicini 
i domestici del prefettoi;e: gli impiegati della 
prefettura. .Gli uftizi saranno poi disposti-parte 
a. pian terreno, parte! al:20 0 parte ‘al 130 
piano. Il segretario: capo ‘sarà confinato' 41:30 
piano.. Si «vuole che questa' disposizione di 
locali faccia spendere ‘una egregia somma 
alla provincia; e qui: non ‘vi:sarebbe più lo 
accordo delle economie:che-«intende ‘fare’ il 
prefetto. con quelle che dovrebbe fare la pro- 
vincia medesima. DEI 

Giacchè siamo: nelle economie, vi accenno 
alla cattiva impressione che: ha prodotto‘ qui 
il vedere, che se.ne potrebbero fire dall’e- 
sercito intorno «agli effetti. di vestiario e di 
fornimento:dei soldati;L’appalto» ché$haxor- 
dinato il Ministero della guerra per varie 
provviste del totale di lira 344,918, dicone 


n 


fe. _ o ——P__P—__——r—__—_—————————_"m ; 
miei doveri stabiliti dalla costituzione e leggi 
annesse; che farò tutto quanto potrò per pro- 


necchiavà ; forse ‘sbalordita ancora dal fla- 
gello che era piombato sulla città. L'esempio 
del Re fa contagioso. Da quell'epoca memo- 
randa da ogni parte sorgono offerte , comi- 
tati di beneficenza, soltescrizioni per gli or- 
fani, per le vedove e per le famiglie dei 
cholerosi. Napoli, così restia per lo passato 
a prender parte a sottoscrizioni, e dirò an- 
che a confidare il proprio danaro a qualsiasi 
persona, per quanto rispettabile fosse, resa 
diffidente pur troppo da varie collette di 
scandalosa memoria, in un istante si è fatta 
prodiga e nessuno si rifiuta di dare il suo 
obolo per soccorrere le miserie. di tanti di- 
sgraziati.. Quanto. vi dico è pura storia; ec- 
covene un esempio. Nel quartiere Pendino , 
ana Commissione ha raccolto 180 lire a forza 
di 5 centesimit Vi furono delle madri di 
famiglia che inquel giorno dovettero al certo 
ridurre la razione ai loro bambini onde. po- 
tere seguire l'impulso» del loro. buon cuore ! 
Sono: fatti cotesti che vi commuovono. Da 
ieri mattina; col prodotto di queste, offerte 
@ di queste. collette, sì sono organizzate nelle 
sezioni. S: Ferdinando, Avvocata, Stella, Porto, 
Pendino, Mercato e S. Lorenzo delle tavole 
pei poveri, riconosciuti tali da una Commis- 
sione.che:va sul luogo. a verificare lo stato 
di miseria dei medesimi. Ivi. nicevono una 
minestra di-riso al brodo, un pezzo: di carne, 
dol’ pane èd un.hicchiere di vino. In media 
per sezione ora si dà da mangiare ‘in. tal 
modo ‘a ‘450 infelici «al giorno. Uguale distri- 
buzione si porrà in ordine fia d° oggi nelle 
sezioni ‘di-S. Carlo all’Arena,. Vicaria, Chiaia 
© Montecalvario. Tutte .-queste. tavole sono 
organizzate dalle Commissioni, locali di ca- 
rità, d’accordo colle autorità municipali @ di 
iquestura.. Alla sezione S. Giuseppe provvede 
del proprio la terza legione della Guardia 
Nazionale , a cui capo sta il principe di Si- 
vignano , suo colonnello. Essa ha nominato 
nel suo seno una Commissione che ai fondi 
raccolti nella legione aggiunse anehe quelli 
prodotti da offerte avute da diverse parti. 

Fra i più attivi a promuoyere. questa bella 
e filantropica associazione va annoverato l’e- 
‘gregio artista ‘drammatico Achille Maieroni, 
capitano nel. 2° battaglione e direttore del 
teatro del Fondo. È giustizia e nienvaltro il 
fargli questo cenno; ‘giacchè non è la prima 
volta che ssi adoperò ‘a. vantaggio pubblico. 
Ogni qualvolta si trattò di dare rappresenta- 
zioni per sollevare infelici :che soffrono, si.fa 
sempre sicuri; di avere il suo concorso, non 
solo, ma-mettendo da parte quelle certe, su- 
stettibilità artistiche troppo note sotto il no- 
mo di convenienze teatrali, non badò egli che 
allo scopo filantropico ‘a cui si mirava..Ii.Ma- 
ieroni infine non lascia passare occasione un 
poco solenne ‘senza «cercare d’instillare nel 
popolo l’amore alla dinastia che ci regge, © 
la devozione alla”causa nazionale. 

Chiudo ‘questa esposizione «della «carità .cit- 
tadina col registrarvi un fatto che .onora al- 
tamente una gentildonna napolitana. La. si- 
«gnoria: Maria Gusvara dei duchi di» Bovino 
nviava! ieri al questore 540 franchi per es- 
‘sare: impiegati in soccorso degli ‘orfani del 
cholera. 

Bisognerebbe ‘che questo nobile esempio 
avesse. molti. ‘imitatori, giacchè le. signore 
hanno' un «dono particolare per fare riuscire 
lo imprese a cui prendono vivo interessa- 
mento; sopratatto poi quando hanno i mezzi 
di «cui può disporre la' duchessa: di. Bovino. 

Tutto questo’ lavoro enorme: di.soccorsi, di 
‘beneficenza ‘e di opere ‘caritatevoli, paggia 
‘sul questore, al'quale sì deve in gran parte 
se il chelera‘non ha fatto le stragi delle altre 
epoche. 

Nicola D’Amorevè uno» di quei) cittadini 
che onorano un:paese. Non è esagerazione, 
questà è pura verità, e Napoli lo dichiara 
nelle ‘benedizioni che unanime ‘gli invia 0- 
gui giorno. — Dal resìconto dei giornali e 
dai telegrammi, vedo che: la\Camera va al 
passo di corsa nella verifica dei poteri. Que- 
sto: va' bene ‘@' piace :mòlto. Le discussioni 4- 
himate saranno nelle» elezioni ‘contestate. Per 
nostra parte ve ne offriamo» una. Quella. del 
signor Giuseppe Lazzaro, al quale diversi e- 
lettori negano la capacità di essere deputato 
-per'mon «aver'egli la n'zionalità italiana, ma 
la Svizzera. Questa è una’ lunga questione 
che-dura dal ‘mese di agosto, se non sbaglio. 
Portato all’epoca delle ‘elezioni ‘amministrà- 
tive ‘avanti l'ufficio’ centrale elettorale, fa scar- 
tato con un ordine del giorno puro “e 'sem- 
plice. Imoltrata ‘istanza presso questa Corte 
-d’Appello. contro quella decisione, fu respinto 
il reclamo, dichiarando il signor Giuseppe 
Lazzaro capace ad essere elettore 'ed ‘eleggi- 
bile hei sensi della vigente legge comunale 
‘e provinciale. Orà i medesimi ‘intendono di 
ricorrere in Cassazione, ‘ma intanto» hanno 
fatto stampare ‘un ricorso alla ‘Camera dei 
-leputati ‘per farvi: decidere la questione: Que- 
Sta questione darà luogo'a lunga e forse tem- 
fpestosa discussione. A mio avviso i recla- 
manti în linea di diritto hanno ragione, ela 
«Corte d'Appello ha sentenziito male facerido 
‘una questione politica, là dova non doveva 
‘giudicare che secondo la'legge. Ora, secondo 
“essa ‘il signor Lazzaro non ‘ha la cittadinanza 
italiana, è positivo; ‘ma d’altra parte dichia- 

“rava ‘straniero chi ha sempre combattuto ‘il 
Borbone, anche con pericolo ‘della ‘propria 
Vita, ‘e dopo essere stato in Parlamento per 
>yarivatini. È cosa ‘un poco dura. Se: io do- 
vessi ‘decidere la ‘questione sarei bene im- 
brogltato. Come magistrato lo condanneréi, 
‘come’ Parlamento lo assolverei. Ad ognimo- 

do, ‘il sigtior Lazzaro avrebbe fatto benissimo, 

“per. evitare ogni ‘ contestazione, di prendere 

Vla cittadinanza ‘italiana. 


Ù 


‘ Mor), detto anche Leggi generali di Patrizio 


‘parola d'onore, qual uomo fedele ‘ed onesto, 


Siamo lieti di annunziare , scrive il Gior- 
nale di Napoli del 23, che.il prefetto della 
provincia, da più giorni preoccupato seria- 
mente della necessità di conciliare le misure 
sanitarie cogli interessi commerciali, massime 
in seguito alle giuste rimostranze  fattegli 
dalla Camera ‘di commercio , rassegnava al 
Ministro dell'interno, dopo avere vinte alcune 
obbiezioni dell'autorità sanitaria marittima, 
una proposta che veniva accolta dal prefato 
Ministro colla disposizione contenuta nel'se- 
guente telegramma: 

i 22 novembre, Firenze. 


« Al Prefetto di Napoli, 

«In considerazione delle condizioni 
sanitario della città di Napoli e dintorni, 
niei porti “e scali del:golfo di Napoli sa- 
ranno ricevute «in libera; pratica le navi 
derivanti -da località\attualmente sottoposte 
a quarantena \per cholera,! purchè presen- 
finio. patente netta‘ o iper mezzo di rigo- 
rosa Visita medica sia accertato il perfetto 
stato ‘di: salute degli individui a bordo. 

e Pel Ministro 
«Rari» 


"Godiamo inoltre ‘di ‘aggiungere ‘che. dal 
Prefetto iedesimo sono stati interposti offici 
presso ‘il ‘detto Ministro , acciorchè vengano 
per lo ‘imèno temperativi rigori delle gravi e 
poco utili contumacie a‘ cui sono sottoposte 
le comunicazioni ‘marittime «tra Napoli, Li- 
vorno e Genova. 


LI Leni 


LE ORIGINI 
ELA COSTITUZIONE DEI :FENII 


La ‘gran questione della etimologia del 
nome dei Fenii pare finalmente risoluta. 
Nell'origine dei tempi storici l’Irlanda era a- 
bitata da tre popoli: i Feini o Feni ‘a mez- 
zogiorno, gli Ultonii a settentrione, gli Ernai 
ad occidente. “ 

Secondo il francese signor Enrico Martin, 
la voce Feinî deriverebbe da quella di Finni. 
Ma in Irlanda i Feini sono i primitivi irlan- 
desi. discendenti da un figlio di Fenio (Feinio) 
re di Fenicia, sposo di Scozia, figlia di Fa- 
raone. Di qui i nomi di Feini, Scotti, e senza 
dubbio anche quello di Fenians, i Fenii del 
giorno. La favola del re Fenio e di Scozia 
sua sposa è tolta da una delle chiose del 
Monumento della saggezza antica (Senchus- 


li n dig RE 


(Cain-Patrick), scritto dal 438 al 441 in versi 
ein bderla-feini o liùgùa primitiva dell’Ir- 
landa, la quale visse fino al secolo X; con- 
tenente le famose. antiche leggi celtiche 
brehon 0 dei giudici ereditarii che davano 
fuori le loro sentenze in versi, e pubblicato 
or. ora da una commissione istituita dal go- 
verno inglese nel 1882, Era stato tradotto dal 
berla-feini in irlandese del secolo X - XIII; e 
da questo venne testà tradotto în irlandese 
moderno: 

* Queste leggi harino venti secoli d’ età, si 
mantennero, dopo la conquista inglese, per 
cinquecento. anni, rimpetto alle Teggi sas- 
soni ed-alle nor nanne, e l’IrJanda le rim- 
piange ancora. La loro traduzione è.il più 
grande avvenimento letterario che si compia 
in Irlanda di mezzo ad una grande agitazione 
politica, ll Cain-Patrick, che non, è altro s0 
non la raccolta delle antiche leggi celtiche, 
corrette nel senso del cristianesimo da San 
Patrizio, venne compilato da Dubhthach, 
capo, brehon di quei tempi, uno dei primi 
convertiti da San Patrizio, e più tardi dive- 
nuto vescovo senza cessare di essere brelon 
e di comporre poemi che possediamo ancora. 
Il Senchus insomma è il risultato dell’ al- 
leanza di San Patrizio con l'ordine dei giu- 
dici e dei poeti irlandesi contro i druidi, 

Vi si ravvisa quello spirito della vita ‘dei 
clan e quella speciale costituzione della pro- 
prietà che sopravvisse nell’agitazione politica 
irlandese e nel Tenant-right (diritto degli af- 
fittaiuoli), e che, modificato dall’elemento a- 
mericano e. dalle. società segrete, irascese 
alle aberrazioni del fenianismo. 

Ma hasti su questo argomento troppo in- 
direttamente collegato con un giornale poli- 
tico; e ‘trapassiamo più tosto dali'Irlanda del 
secolo Y agli irlandesi europei e agli irlan- 
desi americani del secolo XIX. Mentre al di 
qua dall’Atlantico si toglie il velo al più gran 
monumento della storia nazionale dell’ Ir- 
landa, sul continente americano viene, per 
le rivelazioni indiscrete di alcuni adepti, po- 
‘sta în luce la nuova costituzione sancita 
nelle adunanze del congresso feniano di 
Nuova York, Questo, nuovo Statuto è com- 
pilato ‘în modo assai somigliante alla costi- 


La costituzione definisce la fratellanza fe- 
Diana « un’ organizzazione distinta ed jndi- 
pendente », e conlinua : « Essa è composta, 
in primo luogo dei cittadini degli Stati Uniti 
d'America irlandesi di nascita e linguaggio, 
e in secondo luogo di irlandesi èd ‘amici 
dell'Irlanda, che vivono sul continente ame- 
ricano e.nelle provincie del’ impero britan- 
nico, ovunquò situate. I suoi quartieri gene- 
rali sono e saranno negli Stati Umiti. » 

I membri della associazione fanno la se- 
guente dichiarazione nell'atto in cui vi sono 
ammessi: 

« Io impegno solennemente la mia sacra 


che mi affaticherò col più serio zelo per la 
liberazione dell'Irlanda, dal giogo dell’Inghil- 
terra e per la istituzione di un governo li- 
bsro,ed indipendente sul ‘suolo irlandese; chie 
obbedirò quiadi ai comandi de’ miei supe- 
riori uftizialij della Fratellanza ‘Feniàna in 
tutte le cose attinenti al ‘imio dovere ‘come 


| membro di essa; che adempirò fedelmente i 


{uito da quindicisenatori scelti annualmente 


pubblica irlandese, un agente della sottoscri- 


tuzione degli Stati Uniti, è il preambolo di |- 
‘questa venne ‘parafrasato appieno în quello. |* 


go lo spiaggie © sui declivi dei 
to tutti i dati 


muovere i sentimenti d’amore, armonia e be- 
nevola tolleranza fra tutti gli irlandesi; e che 
sosterrà, difenderò e propagherò la sopra- 
detta fratellanza ‘tonvtutta larmia possa. 

fl governo foniano è composto di un presi- 
dente e di un cengresso. Il congresso è costi- 


Da questo 
sa di dieci carte che rappresentano. le 
principali parti paludose dell Italia, noi rica- 
wianio che la superficie , 
paludosi nel Regno «dItalia è ettari 
a cui aggiunti per gli Stati della 
Chiesa .- eni 
e per la parte che appartiene al- 
l'Austria . a RR 


da una commissione di duein ogni Stato 0 
distretto, e confermati da due terzi dei voti 
della Camera dei rappresentanti. La Camera 
è composta di un delegato per ogni 400 
fenii, eletto annualmente. \La Camera si a- | 
duna ogni anno in settembre a Nuova-York, | 
Gil Sensto è în sessione permanente. I dex 
putati al congresso non sono pagati, ma il 
presidente e i capi dei diparlimenti sono 
pagati: ‘Questi! capi: di dipartimenti son quate 
iro in numero: un segretario degli affari 
militari, un: segretario del tesoro, un segre- 
tario degli affari marittimi e un segretario 
degli ‘affari civili. Ogni Fenio deve pagare 
non meno di 10 centesimi’ pet settimana, ‘e; 
entrando! nell’ordino, una tassa d’iniziazione 
di .un dollaro. Il dipartimento: del:, tesoro 
comprende un tesoriere, un agente della re- 


si ha un totale per l’intera penisola 
di-eltari soi 
Ma dopo riferite queste cifre, noi ci arre- 
stiamo prima di toglierne ‘altre dalle taballe 
di:cni l'ingegnere Pareto ha corredata la sua 
relazione. A che cosa infatti gioverebbe sa- 
pere che la Valle del Po, è quella che ha 
meno paludi e più irrigazioni in confronto 
delle altre? ; 
Quello ‘ chie maggiormente importa è di 
sapere quali presentano maggiori facilità alle 
bonificazioni, perchè siamo d’accordo, anche 
noi :coll’egregio autore «li questa pubblica- 
zione che in Italia paludi ve he saranno sem- 
pre e .convien dirigere gli ‘sforzi soltanto 
contro quelle che piuttosto dall’incutia degli 
uomini che dalla natura; prepotente sono 
state prodotte, Ed.intorno a. questo oggetto 
lasciamogli la parola. L'ingegnere Pareto porge 
alcuni consigli ed alcune norme che ripor- 
fiamo, solo dolendoci'che'in ‘questa parte sia 
stato forse ‘troppo conciso, ‘a meno ‘che non 
si voglia. vcompenetrare, in essi. anche, quel» 
l'eccitamento ch’ egli. porgewad: una, parte di 
italiani esponendo le pratiche attive ed in- 
dustri che altri fanno per giovarsi delle ‘a- 
cque, per estendere la ‘îrrigazione e liberarsi 
dalle pestifere esalazioni che queste acque 
stagnanti menano: con ‘sè. |, 
Ecco come il nostro autore conchiude .il 
suo; lavoro: 


Il Cittadino Leccese del 25, ha da Mesagne i 
in data del 24: : 3 ERA 
Qui siamo: colla dominante: epidemia da più 
Pun mese, : e: sebbene lermnorti siano, 
pure gli iti ino molli. Il giorno dA e | 
quì il sotto-prefetto coi modici dilata : 
che sono a Brindisi, e girarono il paese; en- 
trarono nelle pr A Sar in or- 
diney visitarono! gl’infermispiiì gravi, e, lode 
al sindaco .ed alle big issioni, il servizio sa- 
nitario fu ‘trovato ‘ ola/sia ‘di ‘giorno chè 
di. noîte, poichè i nostri medici accorrono 
volenterosi ove .il bisogno lo richiede, e di 
notte non.manca la farmacia, aperta, il me- 
dico ed il parroco che vegliano all’ oggetto. 
La visita del sotto=prefetto e-dei medici 
del Governo ebbe adunque doppio effet- 
to, quello di ‘costatare il servizio! in regola 
È pan n i imme i e l’altro di intendersi coi nostri professori, 
Mim ito altri che quelli degli Stati in F Notiamo cho a spopolazioe la mari sono Sira bene in Ch ; pYpilo; Che 
Il Senato è già în séssione permanente è rnativamente effetto © causa l'una dell'altra; | nom:si cessa di lodarne ilpensiero. > + 
Nuova York, s: nana reggio mentre i Ie rale PI Sua Nel Giornale di Napoli, del.23 si legge: È 
dircoli ‘si diffondono' in ‘tuiti‘gli Stati Unili‘a | dal miglioramento dell'aria. ! Quest'oggi, dietro.iniziativa del nostro Pre: - 
raccogliere note da dieci centesimi ; così Jolin |. Osserviamo chei terreni paludosi coprono. nel fetto, si recarono a Ponticelli. un delegato è 
0'Mahony eil suo Gabinetto di quattro per- { Regno d'Italia eti. 763,981 almeno, essendo cer- un sanitario per ispezionare’ il paese ‘e Te 
sone sono provveduti di danaro in'copia. tamente al ‘dissotto di verò 10 insieme delle no: | Care soccorsi, ‘cercando’ tel tempo stesso: di 
Abbiamo ‘dunque uno Statoîn ‘guerra ‘con zioni avute dalle provincie; ma;che.la malsania | provvedere ‘a ‘quanto può conferire a com- 
Pinghilterrà in uno Stato ‘che vive, a quinto da essi; prodolta slendesi su ben, più yasta su- | battere il morbo che vi infierisce.. -._ - 
pare, ‘în relazioni pacifiche con l'Inghilterra. perficie di suolo. Non credo andar lungi dalvero | La Correspondance : Rasse Bogdanoff del 
sas Po h stimando questa ‘pér'lo meno-tripla della super- 6/18 novemb: fee ; 
Ciò non è certo un ‘progresso nel diritto Î- | fee paludosa, e quindi «puossi calcolare :che-il [15 novembre, scrive: mia 
ternzzionate: Le fibertà den Tuoi avetiqusto | iene mabubnaio dalla malaria sla fra noidi | cholera è del tutto scomparso da ‘Oiessa, 
senso, La civiltà dei olan e quella del fenia* | ettari 2,291/883, ossia circa gli 88 per 1000 del- | Ma @ ‘Berditthew fece molte vittime, ed'il | 
nismo sono ‘cose esotiche del ‘pari per Noi, È È 10 ottobre in quella città si contavano 922 
ammalati, 37. morti e 155: guariti. Le.ultime — 


l’intera superficie del Regno. 
ia la più esotica di tutte per la nostra ci* Le mostre paludi dividonsi in più ‘classi ri DE, SEPPE 3 
viltà sarebbe l'intrusione: di questo nuovo notizie che riceviamo, da Berditchew, recano 


guardo.alla facilità di. bonificarle. Prima. stanno i ; ; 
genere ‘di relazione nel diritto internazio» | quelle delle provincie di montagna, che presen- che vi sono ancora 74 cholerosi. Mar. 
Dale. L’ 11 di ottobre, il choJera scoppiò adi Ù 


tano terreni acquitrinosi facilimente prosciugabili 
con canali dì scolo e fors'anco colla fognatura, | boubowna ‘villaggio ‘della‘Podolia, e ‘vi faro- 
no 9 casi e due decessi cholerici. up 
, 


zione e parecchi altri subordinati. Esso ha 
facoltà sconfinata di ‘levar: denaro mediante 
prestiti, péi quali si emettono inbonds della 
repubblica irlandese. 

La costituzione dà al presidente. e al. Ser 
nato la facoltà « di conchiudere accordi e trat- 
fali con persone ‘e poterize, amichèvolmente, 
in favore della fratellinza feniana , e di.no- 
minare inviati ‘0 ambasciatoriy il-presidente 
riceverà: gl’inviati ed ‘altri ministri pubblici », 
Coloro che si rendono colpevoli di perfidia 
col deridere la Società o rivelarne i segreti, 
saranno espulsi e proscritti dai Fenii in tutto 
il mondo. La fratellanza ha «adottato un bollo 
da affiggersi a tutte le obbligazioni e docu- 
menti, ma questo fatto la rende passibile delle 
leggi degli Stati Uniti - che ‘vietano Puso di 


CAMERA DEI DEPUTATI E ORO pal ori E | COP i erranti Je 
La discussione ‘continuata’ quest’ oggi mailing eccone sn "RITI: tizie dalla Guadalupa. Questa colon cl 
stllà verifica dei poteri‘ioh offerse nessun | piene nei tronchi inferiori e rischiasi di parti tiragario: del 6 settembre decors9 fate ta 
carattere particolare degno di nota, Sol- | fiorenti campagne in pianura.' danno, è ora ‘travagliata da una- epidemia di — 
tanto si osservò una tendenza che hanno Rimangono'le ‘gronde dei laghi (che»presso.a | febbre \perniciosa, E io 


tanto le dispute ‘come: i discorsi:a prolun- | Dee AL ea spe Po iliazia Pasina, {01 ’ e 
NOTIZIE ESTERE 


delle quali parlerò fra breve, ed i piccoli stagni 
garsi. Per l'elezione dell'onorevole generale | Che si dovrebbero prosciugare, ‘ognitualvola ciò 
Griffini ‘al collegio di Lodî, “che fa poi possa farsi icon non troppo:grave‘spesa; od ‘uti- | 
convalidata a grande maggioranza, si com- 4 ) 
Scrivono darMonaco , ‘in ‘data del 24, alli. 
Gazzetta d' Augustaz ©. o) 
Veniamo «a sapere. che il riconoscimenti 


lizzarii come serbatoi d’acqua-per le..irrigazioni | 
battò per più di un’ ora sempre intorno 
del regno d'Italia per parte della ciro di 


© terreni inondati dai finmi, che si bonificano e- 
Nel: Pays. del 23 corrente; si legge:..7 


delle sottoposte campagna, 
Bi seguito i terreni bassi delle ime 
È è 4 “valli, che\soffrono deficienza di scoli; Im molti | 

al: caso ‘che: l’urna di una sezione era stata siti gli-scoli, possono; essere migliorati «con; più 
abbandonata, ma: però ‘in' luogo ‘chiuso. | ragionato tracciamento dei collettori è con mi-, 
Eppure, ‘dopo ‘un’ ora ‘di ‘distussione, vi | gliore sfociatura del principale emissario. Ma | venne semplicissimamente. Il Governo Da: — 
fu ancora una cinquantina di deputati che | clrceosrgli epica per | varese sì è limitato a dichiarare al za 
trovavano: non -essersi;chiacchierato. abba- | tento, e spesso trovasi deluso dopo Pit si Asino che. il Pa-di -Ranicra sera See 
stanza! suaso d’averlo raggiunto. z i È a di a ittorio;,:E 

Un'altra ‘grande’ questione fu quella per | "Pei terreni vallisi' che non ‘possono''assoluta- || è gi è già fatto condde cis, 
ito Biinthbrt Ruta GRID mente scolare; e pier quei stagni imriva al mare Gi p nzialmente ; h 

signor: B , iSpettore del Genio ci- | che: hanno, fondo fertile, si possono felicemente | ‘overno bavarese il rappresentante 
vile, nominato dal collegio .d'Oneglia.. Se applicare le macchine idrovore, che permettono lia che si ha intenzione di inviate a 
non si avesse. a che fare collo  spicito.cu- LauGazzetta della Borea di persi ron 
riale; ‘che spesse volte invade. la. Gamera, prucor srl 9) uri e 
sî potrebbe ben ‘invocare un'articolo di Prussia. e l'Italia Pi ta. za il 
legge esplicito che dica se 0 no si pos- ruzione, di guisa che sia a pet sp 
sano ammettere od escludere deputati im- basi ne saranno determinate da qui'a 
dici giorni. i 


di trarne partito rapidamente: Ma se il suolo è 
infertile conviene ricorrere alle colmate, che:sem- 
pre, procedono. troppo lentamente per dar luogo 
ad una speculazione. Credo che dovunque si 
pratichino dovrebbe permettersi la coltivazione 
del riso; che presenta; il-solo mezzo>di)tràr par- 
tito dei terreni, durante la operazione. Credo 
altresì.che lo studio delle colmate dovrebbe sem- 
pre farsi simultaneamente cori quello delle irri- 
gazioni ‘per ‘evitare la«spesa’ di:scavare troppo | dalle principali (case. di. Londra, lord (i 
«numerosi canali. > don ha risposto ufficialmente che, ‘ 
pe Pioli saeni porn di.acgua dolce che | novembre il Governo avea spedi È 
| Yogliàn: , coViene separarlicon pote | ‘stro dis. 1 irid istriizioni si 
a bilico dalla comunicazione col. maré, per im- | fari - da n da = 
-pedire la miscela delle due;acque; ma non sono far ‘cessa Di gli ser ogai 
convinte che così riescasi a renderli perfetta- cose re frega il: fumosa 

È I0CCO, I 

gasette. 


piegati per assimilazione di grado a quelli 
che nella: legge elettorale sono numerati. 
Quante volte non abbiamo sentito fare-la 
Stessa’ quistione ! Ma ‘in qualunque modo 
la legge parlasse, .il modo -di questionare 
lo: si troverebbe ugualmente, 


Cd Ai LI 


LE PALUDI DEL REGNO: D’ITALIA 


Quante volte si' parla della ‘ricchezza del 
stiolo italiano @ si r4immentano i prodigi della 
sua ‘produzione bisognerebbe por mente alle 
mutazioni che il tempo, la natura! e l’incuria 
degli uomini ha introdotte’ in questa terra 
che dianzi dicevasi così fertile. 
= Lo studio dei ‘terreni ‘che Te acque avven- 
tizie o salse hanno ‘guadagnato o sommerso 
non è solamente nécessario per conoscere la 
esatta quantità dei terreni coltivabili e colti- 
vati; sulla produzione dèi quali ‘uno stafista 
può far conto;; ma;è'necassario ‘altresì per 
quello statista ‘al quale ‘il'miglioramento delie 
condizioni economiche è méta nobilissima. 

I vari ministri "d’agricoltuta e \commercio 
chie si succedettero dopo il: 4860 in-Italia 
diedero ‘operà ‘a’ raccogliere le informazioni 
possibilmente più Esitte sulla quagtitàre-qua- 
lità dei terreni. paludosi chela penisolarconta 
nel Suo seno, éd' ora abbiamo sotl’occhio mm 
lavoro dell'ing égnere Raffaele Pareto 'chie; pier 
incarico del Ministro cattuale, ‘intraprese. un 


In risposta ‘alla petizione  statagli! 


mente innocui, sè nòn si guarniscono altresì di 
«banchine le;sponde; per:conservarvi: sempre isuf- |. ;L& Shipping «and.mercantile 
zia che il Governo chiliano ha ril 


ficiente altezza di acqua. 
Per molti stagni salati sì riuscirebbe, © t 
ti stag i redo, a | tte di marca per'dare la 
farne sparire la malsania mettendoli in comuni. |'ciò afaitnta: Cigni di qui 
sono. arrivate ‘a Nuova York, e due i 


| cazione col mare per inezzo ‘di almeno dite boe- 
fche, ‘onde-l'acqua vi si rinnuovi evi abbia un |-colla bandiera del Chili sono.già 
porto, i 


certo movimento; fna in molti casi. ia]- 
_mente là. dove esistono prgn ga 
sempre fat lavori sulle ‘grondle ‘affinchè non ‘irò- 
vinsi:impaludata dalle acque alte:al loro ritirarsi 
Il celebre Afan de Rivera ayeva dato più foci 
al lago Salpi, ma non ne aveva curato le spon- 
sd ino pi tp le stampate sue asser- 
- i contrarie, l'aria iglior 
pela ban ni Renn, poco e mulla migliorata 
inalmente, per le estesissime nogt È 
paludose, dalle ben setititè pendenze, tasierivie 
Vapertura di alcuni fossi. di seolo.a bonificarle, 
quara de si ralessero 0 si potessero colti: 
i: a la cui i i 
letonomista che ATER ri 
9 Malgrdtò tutto: cid che possanfarsi, Avremo 
però sempre paludi in Italia, perchè, mon è, 
credo, Rossibile d’'impedire la protrazione delle 
Spiaggie sottili, la fofmazione di dune, e quindi 
di lagune retroposte, Se ‘però si fosse rimediato 


La Correspondeneia di Madrid del 23 credo 
sapere che le rimostranze dirette dal : 
inglese al governo spagnuolo relativamente 
agli affari del Chili, sieno officiose vedi ami: 
chevoli. vie 

Il Diario di Barcellona. constata, dietro st? — 
corrisponienza di Valparaiso, che i resiligi ) 
spagnuoli sono obbligati a fuggire ed'a Mt 
scondlersi, non ‘éssendosi l'ammiraglio ì) 
curato, nelle difficili circostanze in' cui aî bo: 
vano, «di metterli, sotto la .protezione:di,uD' — 
altra. bandiera europea. bs: 

Si legge nella Epoca di Madrid : 
Bi crap fatto conoscere già ‘ai mostri 

tori tuti i documenti i più importanti re: 
lativamente alle nuoye complicazioni, insort - 
nel Pacifico. |. pieni poteri, di.cui ammira: 


Cafîisi proponendone la conyalidazione.,. che 
la Camera approva, come pure approva quella 
del 2° collegio di Como nella persona del 
signo; (rigtaho Scalipi. 

Ercole riferisce sulla elezione del 30 col 
legio di Napoli nella persona del signor Be- 
nedetto Cairoli, proponendone la convalida- 
zione che la Camera approva. 

Lo stesso relatore riferisce sulla. elezione 
di Castelonovo nei Monti avvenuta nella per- 
sona del signor Grillenzoni Giovanni, propo- 
nendone lo' annullamento, perchè lo' eletto 
conserva ancora la cittadinanza svizzera. 

dad dichiara che Giovanni Grillenzoni è 
un antico asule politico il quale benchè goda 
della cittadinanza svizzéra' non ha pérò mai 
rinunciato alla cittadinanza itaJiana. In Italia ha 
conservato il domicilio, e possede i beni ma- 
terni. La Camera non può respingere dal 
sue seno per una questione di forma un be- 
nemerito cittadino. 

Gli scanni dei depntati alla sinistra ed al 
centro vanno-facendosi più popolati. 

«a Marmora, (presidente del Consiglio) 
evfella, (ministro delle finanze) prendono 
isto al banco dei ministri. 

È | annunzia che il conte Grillen» 
zeni ha dichiarato di rinunciare alla deputa- 
zione (rumori). 

‘Miceli pretende dimostrare che il. conte 
Pag essendo elettore è anche eleggi- 

. Che sia elettore, bastano a provarlo i 
possessi che ha in Italia e la sua origine pret- 
tamente italiana. Appoggia pertanto la. mo- 
zione dell’ onoreyole Crispi. 

Mreole (relatore) osserva che per essere 
eleggibile non bastano niente affatto le con- 
dizioni che sono sufficienti per essere elat- 
tore. In linea di fatto poi ‘consta che'fl conte 
Grillenzoni è cittadino svizzero, è non è punto 
dimostrato che sia contemporaneamente an- 
che cittadino italiano. 

Bertea propone di rinviare gli atti all'af- 
ficio. Li 
Cortese (Ministro di grazia e giustizia) 
osserva che basta sssere italiani ancorchè non 
sudditi del Re d'Italia per essere eleggibili 
colla sanatoria di un decreto reale. Il caso 

diverso per un suddito di un governo non 
italiano, come è il governo svizzero. 

Macchi dichiara di non comprendere co- 
me sia possibile contestare al conte Grillen- 

zopi la cittadinanza italiana. 

Il conte Grillenzoni nel. 48 fa capo del 
governo: : prowwisorio di Reggio, nella qual 
qualità fa caldo-fantore delle fusione col Pie- 
monte. Ora non,si comprende. come. un an- 
tico capo di governo italiano possa essere 
straniero in Italia, dove dimora a dove pos» 
sede (tentativi di applausi dalle tribune). 

Nateli (ministro dell’interno) dichiara di 
von, contestare i meriti patriottici del. conte 
Grilegzoni ma questi non tolgono che egli 

“non abbia ricevuta la cittadinanza svizzera, 

e che sia divenuto legalmente straniero al- 
Y Italia. BID3 DER: x di 

lo stesso, dice îl ministro, ho ipi- 

| ziativa di verificare lo state del Resa Gril- 
‘Uenzobi, it quale ‘sa come deve fare se vuol 
riavere la cittadinanza italiana a cui ha rinun- 


ciato. 
“TAtlagrando il campo di questa questione, 
e prescindendo dal caso del conte Grillen- 
zoni, è inammissibile in massima che si ac- 
campino diritti nel Regno d’Italia quando 
non si ottempera sai doveri ed alle leggi 
la_patria. — 
— ennio sostiene che il Grillenzoni se anche 
ha. ottenuto . la. citta dinanza svizzera; non 
‘ha mai rinunciato alla cittadinanza italiana. 
_ Quello che oggi si dice del conte Grillen- 
-zoni si può dire di moli benemeriti patrioti; 
“e si petrebbe' asserire dello stesso generale 
Garibaldi. Î 
» :Gortese (ministro di grazia e giustizia) ri- 
Upete che il conte Grillenzoni poteva e non 
volle riacquistare ‘la cittadinanza italiana. Il 
primo fondamento della libertà è il rispetto 
alla leggo, e un. grave  prece- 
dente quello che la forza stesse nel nu- 
mero e non nel diritto. 

Grispi asserisce che fu approvata recen- 
temente ‘anche la elezione di Cattaneo, seb- 
bene questi sia notoriamente cittadino sviz- 

“zero. La Camera deve decidere una que- 
stione politica e ‘non una' questione giudi- 
ziaria. L’antico Parlamento accettò il deputato 
Ferrari @ il deputato Paternostfo, sebbene 
abbiano sostenuti ufficii all’estero. 

L'oratore narra i casi della vita del conte 
Grillenzoni. Parla con molto calore, si agita; 
si guarda d’intorno, e pesta le pugna sul 
banco, conchiudendo che l'Italia non. si farà 
senza tolleranza | MESI i 

inistro dell’ interno). Le osser- 
tt pid i sian 
bero se il conte Grillenzoni fosse stato co- 
stretto a fare atto di ossequio ad uno dei 
governi italiani che caddero sotto il peso 
della pubblica pa — : 
; ì, il conte Gri 0 
binari ot 2 ad & sortite voluto pala 
nazione. darsi ch’ egli non siasene ,@u- 
rato, non a redindo lè conseguente e dell 
sua incuria, maa se ciò do scusa,non lo auto-. 

Urizza oggi al accampane un! diritto, Dralira 
parte se il conte Grillenzoni crede meritarsi 
i suffcagi dei suoi elettori, gli resta sempre 
perto l’adito a ripresentarsi loro col diploma 

| cittadino. ART , < 

® wenturelli sostiene che il conte Grillen- 
zoni ha rinunciato alla sudditanza del duca 
di Modena, non alla cittadinanza italiana, ed 
esprime il desiderio che non si faccia altra 
questione che di italianità. In questa guisa 

«converrebbe che ad unanimità sì approvasse 

|. la elezione del conte Grillenzoni. 


i rante. - # 


non yayeva 


role le medesime idee. 


tempi di assolutismo si era falto' cittadino 
Svizzero, ma appena sorse l'Italia, si fece 
anch'egli italiano. (con forza). 


siamo vedere che sul cucuzzolo della sua 
testa, con molta calma risponde ai preopi- 
nanti che dove vi è una legge chiara, tutte 
le. altro sono vana declamazioni. «La legge 
esige che i deputati sieno cittadini del regno. 


damentale in materia d’elezioni, e l'ingresso 
alla Camera sia pure aperto anche agli stra- 
nieri; ma finchè la legge sta, neppure la Ca- 
mera può  disfarla con un voto incidentale. 


dicata da tutte le. altre precedenti legislature 
italiane dall’elezione Perrone 
di Mario è di Cattaneo. 


(questa questione, come a sua scusa’ disse il 
ministro , 
leggerezza. Oggi si cadrebbe fn una contrad- 
dizione non Meno imperdonabile per parte 
del Ministero. Qui non vi è manifesta viola- 
zione di legge, e se vi è una questione al- 
tamente morale è tutta a favore della conva- 
lidazione della elezione ia. discorso, 


far quello che ha fatto, ma Ja Camera non 
esigerà tanti scrupoli di legalità in tutti gli 
altri suoi membri, quandola coscienza l’assi- 
curi che sono italiani di cuore e di mente. 


precedenti degli altri Parlamenti italiani, crede 
Questione di politica elevata quella di accet- 
tare come cittadini tutti gi’italiani, anche se 
non muniti di lettere di naturalità. «> © 


meschine questioni, 


plora che l'on. Boggio converta la. Camera 
in un’arena di arguzie, 


sdegnoso.e borbotta qualche parola che non 
giunge sino al nostro orecchio. 


mente legale, secondo le costituzioni. mode- 
nesi, dalle quali risulta che neppur .volendo 
si-pòteva rinunciare alla sudditanza ducale. 
Non è inconcepibile che uno rimanga citta- 
dino del suo antico paese, ed ottenga. con- 
temporaneamente la cittadinanza di altro pae- 
se; anzi questo caso si verifica frequentissi- 
mamente perchè non tutte le leggi civili par- 
tono da principii analoghi in questa materia. 
È un’ anomalia che si incontra tuttii giorni. 
Ecco come il conte Grillenzoni non ha mai 
perduta nè ha potuto rinunziare alla suddi- 
tanza modenese, sebbene nel frattempo ab- 
bia ottenuto la cittadinanza svizzera. Con 
queste considerazioni si possono calmare gli 
scrupoli di coloro che per rispetto alla lega- 
lità si oppongono a questa ‘elezione. 


ammette che una persona possa essere ri- 
guardata in un paese cittadina di quello, e 
cittadina di altro in un secondo paese, ma 
non ammette che la stessa persona nel me- 
desimo paese possa essere a suo beneplacito 
‘cittadina di questo o di quel pae:e. 


ne sono di-favorevoli, ve ne sono anche di 
contrarii alla tesi dei preopinanti. 


toria, vale meglio di tutto attenersi alla legge. 


Cattaneo, perchè non gli constava: che que- 
sti non fosse italiano legalmente. 


che non rimanga altro da fare che 
adlere 


L’oratore ripete più yolte con diverse pa- |. Bertea (membro deli’ufficio) per purgarsi 
dalla taccia di negligenza aflibbiata all'ufficio 
dall’ onorevole Crispi, espona come fosse 
conveniente di trattare prima la questione 
di sostanza @ poi quella di foruia, 
Broglio, al momento di venire ai voti, 
ricorda che ‘egli ha proposto la questione 
sospensiva. 

Panattoni ha la parola sulla posizione 

della questione, 
. L’oratore osserva che se le. irregolarità 
intervenute producessero il risultato che i 
Voti raccolti sul capo del signor Grillenzoni 
non fossero sufficienti alla sua elezione, di- 
verrebbe da quel momento inutile ogni de- 
liberazione sulla. eligibilità di lui. 

Crispi oppone che se vi è possibilità, non 
vi è probabilità che le accennate irregolarità 
influiscano sull'esito della elezione. 

Quindi ne viene che tutta la questione sta 
nella eleggibilità del conte Grillenzoni. 

L'oratore si oppone anche alla sospensione 
dell'on, Broglio. 

La Gamera respinge la sospensione. 

La Camera indi convalida la elezione del 
conte Grillenzoni (qualche applauso dalle tri- 
bune pubbliche). 

La seduta è sciolta alle ore 5 e 20 m. 

Domani seduta pubblica al tocco per la 
continuazione delle relazioni sulle elezioni. 


=== ren 


ATTI UFFICIALI 


Là Gazzetta Ufficiale del 28 corrente 
contiene: 

A. La continuazione e la fine del regola- 
mento sull'ordinamento dell amministrazione 
delle Poste: 

2. Un R. decreto: del 34 ottobre preceduto 
dalla «relazione ‘ministeriale, ed a tenore del 
quale'i novémila uomini di 4.a categoria della 
classe 1844, che sotto la denominazione di 
esuberanti al contingente, furono lasciati alle 
case loro muniti di uno speciale foglio di 
congedo illimitato, passano a fare parte della 
2.a. categoria della classe istessa, © ne segui- 
ranno la sorte per tutti gli effetti voluti dalla 
legge. 

3. Un R. decreto del 26. novembre, a te- 
nere del quale, agli. articoli 437, 442, 443, 
Wlh, 48, 163, 625,, 634, 633, 649, 665,672 
e 676 del codice penale 20,novembre 1859, 
che. sono abrogati; sono»sostituiti altriarticoli 
ai corrispendenti numeri. 

4. Un R. decreto del 26 novembre, a te- 
nore del quale il codice di procedura penale 
è approvato, ed avrà esecuzione in tutte le 
provincie del Regno, a cominciare dal 1° gen- 
naio 1866. 

3. Un R. decreto del 31 ottobre, ‘a tenore 
del quale i termini di cui nell’ultimo capo- 
verso dell’art. 40 della legge 25.giugno 1865 
(n.° 2337) sui diritti spettanti agli autori delle 
opere dell'ingegno, per la dichiarazione di 
volersi giovare della privativa con essa legge 
concessa, sono prorogati a tutto il.dicembre 
del corrente anno 1865. È 

6. Un R. decreto del 31 ottobre, con il 
quae sono approvate le piante numeriche 

egli impiegali e serventi delle. segreterie 
delle regie Università di Palermo, di Cata- 
nia e di Messina, annesse al decreto mede- 
simo. 

7. Un R. decreto del 81 ottobre, con il 
quale‘ è approvata l'istituzione ‘di una suc- 
cursale della Banca Nazionale nella città di 
Novara. 

8. Un R. decreto del 30 ottobre, con il 
quale.gli uffizi postali di La e 2.a classe in- 
distintamente sono autorizzati ad assicurare 
e spedire lettere con dichiarazioni di valori 
nel limite di lire 3,000 (tremila). 

9. Un R. decreto del 3 novembre con.il 
quale è autorizzata la cessione al signor av- 
vocato Paolo Cupis del Casotto faori di uso 
posto al porto di Pontevico sull’Oglio che 
serviva di abitazione al custode di quel sop- 
presso pedaggio per il prezzo di lire 760, 
ossia per un terzo più del valore estimativo 
di lire 570, risultante da perizia del Genio 
civile di Brescia del 40 luglio 1863, e così 
la rinunzia al medesimo signor Cupis delle 
controverse ragioni di proprietà che per av- 
ventura potessero avere le finanze sull’adia- 
cente terreno macchioso: esteso are 8, 40 in 
confine dello stesso Cupis. 


Samaritano protesta che anch'egli in 


Un deputato della destra » che non pos- 


La Camera muti questa legge, che è fon- 


Boggio reputa che là questione è pregiu- 


sino a quelle 


Se nell'elezione Cattaneo non fu sollevata 


può essere stata un’imperdonabile 


L'on. Lammaritano ha fatto benissimo a 
WNCellana, senza neppure tener conto dei 


Non si deve, annegare la libertà in queste 


Sammaritano (per un fatto personale) de- 


Boggio rivolge al preopinante una sguarde 


WEancini tratta la questione dal lato pura- 


Cortese (ministro di grazia e giustizia) 


Quanto ai precedenti dei parlamenti se ve 


E quando la giurisprudenza. è contraddit- 


Il ministero non ha impugnato la elezione 


Non è questione di persone; ma di rispetto 
alla legalità. Non è questione di. italianità, ma 
di cittadimanza del regno d’Italia; una cosa 
non implica l’altra. 

WIancini insiste nel sostenere che giuri- 
dicamente il conte Grillenzoni coll’abbandono 
materiale della dimora di Reggio, non ha 
punto perduto la qualità di suddito di quel 
ducato, oggidi fusa [in quella di cittadino 
del Regno d’ Italia. Tanto meno poteva to- 
gliergli questo carattere la concessione della 
cittadinanza svizzera. Eliminata la questione 
giuridica non rimane che approvare la ele- 
zione. 

Voci: ai voti. 

Zircole ricorda che nella prima sessione 
avvennero tali irregolarità (rumori) da do- 
ver conchiudere ugualmente per la reiszione 
di questa elezione. L'ufficio avea doppio mo- 
tivo per devenire a queste conchiusioni. Esso 
non lo incaricò cha di accennare a quello 
di ielegibilià supponendo che {non incon- 
trasse ostacoli. È È 

Boggio protesta contro questo sistema di 
presentare le questioni. . 

Ercole domanda che la Camera gli renda 
giustizia riconoscendo che sin dall esordio 
della sua relazione accennò alle irregolarità 
intervenute. Solamente erasi riservato di ri- 

rgarvi. al bisogno. x 
ie CA a dh dis della | questione crede 
i .Squneta: 
oghi deliberazione ‘per oggi, riman-, 
dando gli atti all'ufficio. _ N 

Grispî stima conveniente che per non fai 
perdere tempo alla Camera per negligenza 
di un ufficio, dopo una sì lunga discussione 
si risolva la questione di naturalità, riservando 
ad altra seduta di deeidere la “questione di 
irregolarità , della quate la negligenza di un 
ufficio (rumori) , la negligenza di un ufficio 
non ci seppe trattenere quest'oggi. — 

Cortese (ministro di grazia e giustizia) 
osserva che nulla osta che la Camera decida 
anche subito la questione di naturalità appli- 
cala al conte Grillenzoni.. 


— tot 


CRONACA DI FIRENZE 


I lavori che furono fatti per il trasporto 
della capitale devono essere considerati al- 
tresì sotto l’aspetto dell'economia delle spese. 
Tutti ricordano che appena annunciato il 
trasporto della capitale, uno dei primi argo- 


guenza della convenzione del settembre, era 
il non avere danaro che bastasse per fare 
le spese necessarie, lac 

Chi disse necessari venti milioni, Quanto 
circa se ne erano spesi per adattare. i locali 
ministeriali © lo able ‘pirlamedtari d ‘Porinò; 


chi andò su. sino ai-cinguanta, @,, se non 
fred dlaito Sbaglio vi ti nia capo HBno 
Sha, sompizondo; divina Jen tf 
Nessuna«di queste previsioni si avverò. La 
spesa fu comparativamente piuttosto mite, © 
ne va loda a tutti quelli chs' furono alla di- 
rezione delle opere. Prendiamo appunto que- 
sta occasione per tributare i dovuti encomi. 
anche ai signori cav. Comotto e colonnello 
Castellazzi che ebbero incarichi importanti 
in questo affare, ed allo zalo ed intelligenza 
dei quali si deve il compimento pronto e 
soddisfacente di molti lavori importanti. 


monti coi quali si‘ combatteva* quenè tohse- 


Una probo impiegato che da-lungo tempo 


conosciamo, ci diceva ieri sera che aspettando 
tre casse di effetti consegnati alla ferrovia di 
Milano per Firenze, ebbe la soddisfazione di 
ricevette dopo ventidue giorni. È tutto que- 
sto ? Diranno i lettori. Certamente. no. Sap- 
piamo che con tanto ingombro che vi è stato, 
il ritardo di ventidue giorni non è più un 
ritardo. 


Ma il più bello si.è.che una delle tre casse 


ebbe a riceverla completamente .... vuota. 
Cioè no: vi era dentro la paglia e ‘la carta 
che aveano servito per imballare gli oggetti, 
ma questi se ne erano andati in-Emaus. 


Ed ancora più bello.si è che, essendo .an- 


dato a fare i propri reclami, senti a rispon-; 
dersi : che si era dolentissimì dell’ accidente ; 
proprio dolenti in modo che non sarebbe 
stato possibile esserlo di più; ma che.... 
non si sapeva che farti. 


Noi per esempio, al posto di quell’ impie- 


gato, avremmo delto: per carità signori si 


tengano il loro dolore, ma mi diano la mia 
roba. O se non altro sarebbe a. desiderarsi 
che all'ufficio della consegna delle merci e 


bagagli fosse appeso un cartellone nel quale 
si dicesse :-si avyertono.i signori viaggiatori 


è mittenti che qualunque, dispersione degli 
oggetti consegnati sarà puntualmente e lar- 
gamente indennizzata con un’ abbondante e 
sincera. espressione di dolore per parte della 
Compagnia. î 

Ordrio delle lezioni per l’anno accademico 

1865-66 del R. Istituto di studii superiori 

pratici e di perfezionamento. — Sezione 

delle ‘scienze fisiche e naturali, posta nel 

R. Museo di Firenze. 

Astronomia. — Prof. G. B. Donati. Il mer- 
coledì a ore 41 antimeridiane. 

Chimica. — (Vaca). 

Fisica. — Prof. Luigi Magrini. Il lunedì e 
giovedi. a ore 4 pom. 

Geologia. — Prof. Igino Cocchi. H martedi 
e‘sabato a ore 2 pom. 

Botanica. — Prof. Filippo Parlatore. Il mar- 
tedi e sabato a ore 12. 

Zoologia dei vertebrati. — Prof. Maurizio 
Schiff. Il lunedì e venerdì a ore 2 12 
pomerid. 

Zoologia degl’ invertebrati. — Prof. A- 
dolfo Targioni-Tozzetti. Il lunedì e giovedì a 
ore 12. 5 

Metallurgia. — Prof. Angelo Vegni. Il ve- 
nerdi a oré 12. 

Arie delle miniere. — (Vaca). 

Ci scrivono ‘pregandoci a rettificare una 
notizia pubblicata in uno dei numeri antece- 
denti. 

I ladri non penetrarono mai nell’ albergo 
di Torino, ma sibbene in un piccolo ammez- 
zato, preso in affitto dal proprietario dell’al- 
bergo medesimo per uso delle persone di 
servizio,, e che trovasi al n° 6 in via dei 
Leoni. 


Il. prof. M. Schiff comincierà il suo corso 
al Museo di storia naturale, venerdì 40 di- 
cembre; alle ore:2:4j2 pom: In questo anno 
verranno studiate. tutte le quistioni concer- 
nenti la digestione. 

“Lunedì sera, 27, un caffettiere ed un mer- 
cante di treccie di paglia attaccarono briga 
fra loro in via San Michele. 

Il ricambio...delle..ingiurie--era--reciproco, 
ma siccome al mercante piaceva. più l’ingiu- 
riare che non essere ingiuriato, trovandosi 
punto: sul vivo da alcune parole che gli disse 
il caffettiere, tratto di saccoccia un coltello 
serramanico, lo feriva lievemente e poi si 
rifugiava in una cantina di via Calimara, ove 
poco dopo veniva arrestato dagli agenti della 
questura. x 

In quanto al ferito, egli se ne andò a casa 
sua a farsi curare. 


Sulla piazza dello Ova un ‘tale G. S., fio- 
rentino, molto dedito all'esercizio dei giuochi 
proibiti, lunedì mattina fu arrestato nel men- 
tre che teneva pubblicamente giuoco di diri- 
bissi, e gli vennero sequestrate una trentina 
di lire che alcuni giuocatori avevano puntata, 


Spree rr OTT 
Gli abili oculisti ‘ottici di Parigi Raffaél e 
Fischer dei quali abbiamo annunciato il pros- 
simo arrivo a Firenze, incominceranno a rice- 
vere mercoledì, 29 corr. 
Essi avranno certamente a Firenze lo stesso 
successo a quello ottenuto a Mi'ano come Io 
attesta il seguente articolo della Perseveranza: 

«I successi. ottenuti. dai signori Raphaél e 
« Fischer sono incontestabili. Migliaia di per- 
sone nella nostra città o nella nostra pro- 
vincia loro .devono un. miglioramento sen- 
sibile; e molti una guarigione ‘completa. 
Parlando dei signori Raphaél e Fischer noi 
ricordiamo a tutti coloro che soffrono d’oc- 
chi, a tutti coloro la cui vista è indebolita 
e malata, che questi. abili pratici non of- 
‘freno! per unico rimedio che delle Lenti; 
ma questi vetri, seguitando le diverse pre- 
scrizioni: sal mado «d’impiegarli, fanno me-. 
« raviglie in pochissimo tempo. » 

Questi isigaori ricevono: tuttii; giorni dalle 
ore undici alle quatiro-pom. Piazza S. Tri- 
nita sopra il magazzino Giulio Sonnemann, 


NOTIZIE. ULTIME 


Il giornale di Dresda pubblica i dispacci 
che il signor di Beust ha diretto ai rappre- 
sentanti della Sassonia a Berlino ed appo la 
Dieta di Francoforte, relativamente al trat- 
tato di commercio coll’ Italia. 


Woman ono non nn n 
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Il dispaccio diretto a Francoforte porta la. 
data del 24 dicembre, e spiega la ragione, 
per cui la Sassonia non ha portato la qui- 
Slione diuanzi alla Dieta Germanica. La Dieta 
ayrebbe rinviato l’affare ai comitati, lo che 
avrebbe prodotto una perdita di tempo cho 
il Governo non ayrebbe potulo giustificare 
dinanzi al suo paese, 


Leggiamo nella France del 26: 

Il barone d’Otto-Plessen, ‘ministro di Da- 
nimarca a San Pietroburgo, è giunto ‘all’im@ 
provviso a Copenaghen. Il'suo viaggio'si at- 
tribuisce a negoziati relativi ai ducati. 


Il Debatte di Vienna avea detto che i 
signor. di Beust-avea spedito un dispaccio a 
Vienna per. dare spiegazioni sulla natura 
delle relazioni che Ja Sassonia ha rianno- 
dito col Regno d’Italia, e per faré sapere 
colà che la Sassonia non eraventrata:in que- 
sti nesoziati commerciali che:a condizione di 
non toccare per. ora .il lato politico della 
questione. 

Il Giornale di Dresda dice che l’asserzione 
del foglio viennese non è conforme al vero. È 
vero che il governo sassone ha giudicato con- 
veniente di dar conoscenza al gabinetto di 
Vienna de’ suoi passi nell'affare della conven- 
zione. commerciale, ma mon si è trattato di 
una-riserya qu>)siasi fatta dalla “Sassonia. Si 
ha invece insistito perchè le riprese delle 
relazioni diplomatiche debba essere la con- 
seguenza naturale della ratificazione del trat- 
fato di commércio. si 


BOLLETTINO SANITARIO 

Napoli. — Dal 26 al W, casi 35, morti 7 & 
410..dei giorni precedenti. 

Portici. — Id., casi 5) morto 4. 

Casoria. — Id., caso A. 

Caivano. — Id., casì 2; morti 2. 

Campo di Pietra — Dal 24 al 25, morto 1 
dei giorni precedenti. Li 

Larino. — Dal:25 al 27, casi 18, morti 3, 

Lavello. — Dal 23 al 24, casi 3, morti 3. 

Susa. — Dal 26 al 27, casì.2. 

Bardonecchia. — Id., caso 4, morto 4. 


DISPACCI ELETTRICI 
(AGENZIA STEFANI) 

Madrid, 27. — La Gazzetta di Madrid 
pubblica una circolare .del ministro degli af- 
fari esteri circa la vertenza fra la Spagna 6 
il Chili. — : 

Il ministro approva la condotta dell’ammi- 
raglio Pareja dicendo che fu obbligato ad a- 
gire in quel modo dalla condotta del governo 
chiliano; rinnova la dichiarazione che la Spa- 
goa non vuole fare conquiste in America, 
ma sostiene che essa non può permettere 
che sia offesa la sua ‘dignità. 

Madrid, 28. — Il partito progressista pub- 
blicò un manifesto con cui propugna il di- 
scentramento, l’indipendenza dei municipi e 
delle, provincie, una riforma delle tariffe, e- 
conomie nel bilancio e Ja completa secolariz- 
zazione dell'istruzione. 

Espartero ‘aderì a questo manifesto, ma 
rifiutò. nuovamente di assumere la presidenza 
del comitato progressista, dicendo però che 
si può far calcolo sul suo cuore e sul suo 
braccio per difsudere la libertà e il trono 
costituzionale di cui parla il manifesto. 

Nuova York, 15. — Fu ordinato alle au- 
torità-del-Texas di ‘sospendere il licenzia- 
mento delle truppe. 

La Tribune smentisce le voci che il go- 
verno proceda ad armamenti marittimi. 

Si ha da Vera Cruz che la Bassa Califor- 
nia fece adesione all'impero messicano. 

Si dice che Juarez sia entrato, nel Texas. 

Londra, 28. — Parecchi navigli da guerra, 
aventi a bordo agenti di polizia, inseguono 
la nave sopra cui si è imbarcato Stephens. 

Londra, 28. — I giornali esprimono il ti- 
more che i Feniani, che s’impadronireno 
delle carceri, possano egualmente imposses- 
sarsi. degli arsenali e dei cantieri marittimi 
dell'Irlanda. 

Bollettino sanitario 

Nupoli, 28. — Casi 37 e morti 44, Nei co- 

muni adiacenti casi 33 e morti 7. 
NOTIZIE DI BORSA 
i Parigi, 2g novembre. 


9.bre 
27 28 
Fondi francesi 3 0. . , 68 55 | 68.55 
Id. id 4200 97.25. | 97 
Consolidati inglesi. . . . .|88 318| 88 418 
Id. id. finedicem]——|T—-— 
td. italiano 8 0/0 in cont. | 64 85 | 6495 
là. id. fine mese 64 82 | 64 95 
Id id. fine prossimo | 65 10 | 65 22 
VALORI DIVERSI 
Azioni del Credito mob. francese| 872 870 
Ta. » » italiano | 4415 147 
Id, » » spagnuolo| 471 168 
Id. Str. ferr. Vittorio Eman.| 208 210 
Id. » Lomb.-Venete | 397 400 
Id. » Austriache 416 420 
ICR ’ Romane 153 4156 
Obbligaz: » » 4157 487 
’ » Savona _ 185 


Torino, 28. Rend, ‘ital: fine corr.'64 82 12. 
» a fine dic. 68.17 42. 
GIACOMO DINA, Direttore. 
Govanvi Rosano, Gerente. 


<ARGHIVIO- 


+ POLITICO ITALIANO 


Cronaca del movimento politico, ammini= 
strativo, legislativo. — Raccolta di atti, 
documenti e notizie statistiche, 


Si pubblica ogni giovedì in Firenze e se 


no plico quindici mitacni ToneT==* LEPASTIGLIE RINFRESCANTI |" 
in tutti i comuni del regno. Ogni vuoti e mo) 
PMLI o GORRIERE. “ITALIANO HT Ria 0 Divo o | i nmenziafig Anglo Prlense 


23:se: separato, o arretrato cent. 50. n nti_òn o Utili nolo ifritazioni ‘degli organi 
Agli abbonati ssi dà il compimento PoLITICO. “QUemmIANO NON :PIU' CAPELLI MAL TINTI | digestivi, nei dolori ‘dello stomaco, ‘del 


della Collezione a cent. 35-il numero: | \nricotr DI VARIETÀ — APPENDICE QuO- | P7NTTRA FOTOGRAFICA ptt one cr 
L'abbonamento si fa per lira una TIDIANA DI ROMANZI E AMENA LETTERA= | per:capelli e barba, esperimentata e tro- nerale nei riscaldamenti 6 ‘nelle inftam-, 
al:meso «e ‘si. paga a trimestre o a;|  TURA — CRONACA GIUDIZIALE — CRO: | vata Ja migliore di quante se: ne'eono* |‘mazioni d'ogni sotta. Servono pure per 


semestre, Un’annata forma un volume NACA FINANZIARIA — BOLLETTINO IN- { scono, Esito sicuro 6 perfettamente in- | gjssetarsi. Prezzo it. Li 1 504a scatola. 


di.832 pagine e si dà il frontispizio e Ri e. Ii DOcua, Fr apcorao fe dla sola; 'Venidonsi'all'Agenzia Giornalistica, via ‘| N. 4 ; 
e l'indice. Si pubblica in Firenze alle 4 pom. | ,. Deposito generale all'Agenzia gIOFIA- | 1 mgarno.Acciaioli;:22, Firenze. Via Solferino, 44, piano 
P listica, Lungarno Acciaioli, 22, Firenze Li tende Lirln Essendosi stabilito; în ni dopo aver avuto‘ ‘onore di far 


Dirigersi per l'associazione in via {-e si riceve col primo corriere del matt. 


del Proconsolo, n. 10, piano primo. in'tutte le città dell'Alta Italia, 
Sono, pubblicati. già 5 numeri col 


giovedì 23. novembre. PREZZO D° ASSOCIAZIONE 
per un trimestre 


M”* FLECHEI (oprs) | Freno 6 Firenze a O. 


; ; 
Ha l'onere di prevemre î sio send Le associazioni sì ricevono in Firenze G, P EYRO N E 60 ii p, 


tabile clientela di essere giunta da | ai'uffizio del Giornale, via delle Pinzo- 
Parigi con un assortimento di Cappelli, chera, n.12, a Santa Croce, — Gli an- 

TAPPETI, STOFFE PER MOBILI, SETERIE, VELLUTI-LANA, 
COPERTE, MUSSOLE, CORTINE, STORES, ECC. 


Pettinature ed altri generi di novità. | nunzi si ricevono presso la Ditta Com- 
Firenze, via Panzani, n. 3. 


SUCCURSALE DELLA: CASA: {| ceci site n oto goto di 
FRATELLI REY di Torino. E ce Sd Fa 


la Fotoscultura dal Primo 


Presso .l’ Ufficio ‘del’OPINIONE. Pat: 
Via Ghibellina, n. 10 di 
si trovano giornali francesi. ed ‘inglesi .che- sio 
îl ‘giorno’ successivo (al loro, ‘arrivo visi PRA: del ‘costi 
“dell'abbonamento. ans 


UNA -PIECILA Acta AC VAPORE VERDIRALE BREVETTI > PRIVATIVE D' INVENZIONI | 


IN ITALIA ED ALL'ESTERO 


della forza di oltre due «cavalli buo diretta da o FISCR 


(Onoràto ‘d'una medaglia d'oro»per i*suoi lavori ‘di disegno) 


GIN GAIA, TITBLTLGA RAS Via Panicale, N.'27, ‘prinio piane, “FIRENZE. pa 
e movimento GARNESSO alla caldaia Rappresentanti speciali in ogni paese.— Confezione di. disegni industriali. 


; ì — Composizione e;traduzione.in.tutte-le lingue idi memorie descrittive delle. 
DELLA FABBRICA DI GLASKOW IN INGHILTERRA invenzioni — Ricerca d’acquisitori, d’associati; ‘e «di: (capitali «per. l'lesercizio. 
. ° è 095 6) i, 5 delle invenzioni brevettate:/— Ammunzive:resovonti sulleimvenzioni'e sui\pro-} 
Questa macchina che si trova in ottimo. stato .ed ha ‘unito. il basamento «in {dotti findustriali. néi varii giornali e ‘pubblicazioni ‘periodiche italiane e stra- | 
pietra, ha ‘il vantaggio ‘di ‘occupare un posto ristrettissimo edi non irradiare | nieroya scelta dell’instanite’= Disegno, nn e Dali rivi? 
che pochissimo calore. .Per le condizioni rivolgersi all'Ufficio dell’Opinione incisione e stampa'di piante di 'macchifio, ‘d'architettura ‘e di topografia 


ViaParione, n. 1, p.4°, presso S. Trinita. | paire e Comp., Borgo Ognissanti, n. 14, 


———————+—+——_——--—_—_—— "e 
APRARECCHI ROGIER-MOTHES CONTRO LE EMANAZIONI 

Operano da sè. senza, pericolo di ruggine ed impediscono l'emanazione delt.0- 

dora dalle fosse, latrine ed altri Inoghi consimili. 

Dirigersi franco di porto ai signori* Rogier-Mothes, Parigi, eité Trévise, 34. 


“i DENTISTA | 
della Scuola Francese-Americana.. 4P#- 
renze, via Cerretani, db. Fabbrica È 
dentiere garantite per.la masticazione i 

e fa qualunque operazione dei. denti. 
Deposilo della Tintura antiseore di 
{Pro i nevicate 200 i: 


Milano, 25 novembre 1365 Fr sopceg 25 vEonDE PO 165. 
__—————_—_—_111—  “<-y 


Firenze, 27 sigvotibre 1865. 


Fine corrente Fiîe prossiho . devi ; ile i Ultimo Corso VàLORI DIVERSI _.. one 
VALORI 3 vi h Do Nominale | Prezzi 2 FONDI PUBBLICI Loft. |-Den.|.Nomin: Protti Matti | $ sp Re di SE 2 fermine corso | prec. Lé 
£ n E $ 3 endiia alata cont 64.70 94 Ale ina 5 
Ml tl. fra 70 — [enes'—[65 10 — 65.08 —/— — —|- — — lRendità îtallama —‘“,|1genn.lcont, |— —| Cpt sf, mm.| 64-75 
e Cealiconiteni dieser beiiera È » » » » » Lp 
dia » È) È) in idolo irtite cont. 
Imprestito Ferriera e » » s » o cor SI emis. 
ObbL Tesoro tosc, B ©, p. 10 Certificati del LI » 
‘Azioni Banca Nazion. foscama RuoTo prestito » L 
Cassa sconto Toscana ‘in sott. » intestata » ’ 
ES di Credliodlialazo a apr 
acco BD la è bili n 
Aziohi Strade ferrate livorn. . pate io di 4850 cont. 
Ohh A % detto RA CAT » |. Obb: Sardo, li 4A coOnt.| — 
Azioni Strada tnt centr, To È SIE * "Da Ge ChE 1858 cont 
Scana di S40-lire ital... .* »> | Cassa sconto Tose. fica Nazionale © cont. 
Obbl. dette tutte pagato” si » » » } fm: 
Imprestito comunale 8 '*, », Canali Cavour .. » dpr. 
Detto in sottoscrizione .. ».. StradeferrateL.-V. _» anca d'Italia emiss, 
o RE sica » 4rhag, ni s 
ferr. em. el » | «Merid.. | » Y ; 
Azioni Strade ferr. Merid... . |- » 4 gen. «Torino 98 ‘ovenibre, 
Obbl. 3%, dette. i a. | Pubblico Macello né À 


Voi | Pablo Macello FONDI PUBBLICI... Contratti LI cotti copre o 


Parbeioa. ’ (Consolidato, 8_ 0/0 TT 821 
Moe Barsanti Matleucdi fa a dt: i gui H Pia e -—_ ‘64/90 se unione A 
3 n italiano ;in piccoli a: ; Doni pr sari ; 3 “esatto —_ 
gg. » Delle Ciao 5%, » boo di S0000D CR AR e ene E Bzyc sà, 
b i È le, % ep IR n 9 RK y n Ot al 
Presi ta del Bb“. |» | DellaCiità rimborsa. compr. iii lisce Loria i io Vaso TETRA dela ANZI 


inserzioni dopo la firma del Gerente, è di LA per ‘linea. 
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Per gli amnunzi e le inserzioni che si devono Tipetere più voltè 0 éhe richieg 


i 
gono uno spazio considerevole, la Segreteria stessa ‘userà le facilitazioni convenienti. i 
; ih 34 
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Firenze, Tipografia dell’Opinione diretta da O. Carbone, via Ghibellina: n. 110; 
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